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INTRODUZIONE 

INQUADRAMENTO NORMATIVO 

Il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) è un documento di programmazione previsto dall’art. 169 del Decreto 

Legislativo n. 267/2000, approvato annualmente dal Consiglio di Amministrazione sulla base del Bilancio di 

previsione. 

Questo strumento determina gli obiettivi di gestione dell'Ente, affidando gli stessi, unitamente alle dotazioni 

necessarie, al Direttore ed ai Responsabili di Area. 

Il Decreto Legislativo n. 118/2011, integrato con il Decreto Legislativo n. 126/2014 ed altre norme successive, 

ha introdotto importanti disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio degli enti locali. Tale articolata normativa ha riguardato anche il PEG, per il quale è precisato che 

deve essere deliberato in coerenza sia con il Bilancio di previsione, sia con il Documento Unico di 

Programmazione (DUP), declinando in maggior dettaglio la programmazione operativa contenuta 

nell'apposita sezione del DUP. I contenuti del Piano sono la risultante di un processo iterativo e partecipato 

che coinvolge il Consiglio di Amministrazione e la dirigenza dell'Ente. Esso, pertanto, rappresenta lo 

strumento attraverso il quale si guida la relazione tra organo esecutivo e responsabili dei servizi. Tale 

relazione è finalizzata alla definizione degli obiettivi di gestione, all'assegnazione delle risorse necessarie al 

loro raggiungimento e alla successiva valutazione. 

Tra le esplicite finalità che assume il PEG si segnalano in particolare le seguenti: esso ha carattere 

autorizzatorio, poiché definisce le linee guida espresse dagli amministratori rispetto all'attività di gestione 

dei responsabili dei servizi e poiché le previsioni finanziarie in esso contenute costituiscono limite agli impegni 

di spesa assunti dai responsabili dei servizi; ha un'estensione temporale pari a quella del bilancio di 

previsione; ha rilevanza organizzativa, in quanto distingue le responsabilità di indirizzo, gestione e controllo 

ad esso connesse; ha natura previsionale e finanziaria; ha contenuto programmatico e contabile.  

Il Decreto Legislativo n. 118/2011 ha inoltre reso obbligatori una serie di allegati al PEG di tipo finanziario, 

consistenti in prospetti nei quali sia le entrate sia le spese sono articolate in base alle ripartizioni previste 

dalla normativa sul bilancio. 

Ulteriori novità normative sono state recentemente introdotte con il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80: in 

particolare l’articolo 6 del ha inserito tra i documenti di pianificazione, l’obbligo per le amministrazioni con 

più di 50 dipendenti, di redigere il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO). 

Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo e gli obiettivi formativi annuali e 

pluriennali; 

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, gli 

strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell’organizzazione 

amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione; 

e) l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno; 

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale; 



g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere. 

A tal fine, Il PIAO, va ad assorbire, in modo integrato, i documenti pianificatori quali: 

 

i. il Piano della Performance 

ii. il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT), 

iii. il Piano Operativo del Lavoro Agile (POLA), 

iv. il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale (PTFP) 

v. il Piano della Formazione (PF), 

vi. Il Piano Triennale delle Azioni Positive (PTAP) 

 

Il successivo D.P.R. n. 81 del 24/06/2022 "Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai 

Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione" all'art. 1 c.1 lettera a) dispone la soppressione, 

in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del PIAO, degli adempimenti previsti articolo 10, commi 1, lettera 

a), e 1-ter, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Piano della performance). 

Inoltre, all'art. 2 c. 1 prevede che: "per gli enti locali di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi (PDO) di cui all'articolo 108, comma 1, del medesimo 

decreto legislativo e il piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, 

n. 150, sono assorbiti nel PIAO”. 

Le modifiche introdotte con il PIAO vanno, quindi, ad incidere profondamente sui contenuti del Piano 

Esecutivo di Gestione 2023 – 2025 che, privato del PDO e del Piano della performance, rimane comunque il 

documento necessario per l’individuazione delle risorse da assegnare ai singoli settori / servizi dell’Ente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

ASSEGNAZIONE RISORSE FINANZIARIE 

 

- ENTRATE PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE PER CAPITOLI 

- SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI PER CAPITOLI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


